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La Giunta del CONI ha preso visione dei ricorsi di Roma e Udinese 

Zico e Cerezo: sabato il sì ufficiale 
Governo Sordillo: giorni contati? 

La Giunta vuole arrivare ad una decisione che sia giuridicamente inattaccabile - Oggi gli esperti ascolteranno i rappresentanti delle 
società - Il presidente della Federcalcio sembra abbandonato al suo destino - «Caso Giaffreda»: Gussoni interrogato da De Biase 

ROMA — Il verdetto è già 
stato deciso: Zico e Cerezo, 
come noi abbiamo anticipa
to qualche giorno fa, gioche
ranno il prossimo campiona
to con la maglia dell'Udinese 
e della Roma. L'annuncio uf
ficiale sarà dato sabato a 
mezzogiorno, dopo l'apposi
ta seduta straordinaria della 
Giunta del CONI, che già ieri 
ha preso visione dei ricorsi e 
del supplementi di ricorsi 
presentati dalle due società. 
Il presidente Carraro ha pre
cisato che il 'dossier' della 
società friulana è giunto sol
tanto l'altro ieri e quello del
la Roma una settimana fa. 

Dunque ancora qualche 
giorno, poi l'intricata vicen
da provocata dal diktat del 
presidente della Federcalcio 
Sordillo sarà definitivamen
te archiviata. Il nodo è già 
stato sciolto e ora i giuristi, 
incaricati di esprimersi sulla 
questione, Nicolò, Guarino e 
Giannini stanno preparando 
una motivazione valida, che 

sia inattaccabile giuridica
mente. Tale motivazione 
verrà consegnata a Carraro e 
ai componenti della Giunta 
venerdì. Il presidente del 
CONI vuole evitare eventua
li divergenze (non tutti i giu
risti erano perfettamente al
lineati nel loro pareri) e arri
vare alla conclusione con 
una decisione che raccolga 
l'unanimità del consensi In 
Giunta e fra gli stessi giuri
sti. Proprio per questo moti
vo oggi pomeriggio Nicolò, 
Guarino e Giannini, ascolte
ranno, insieme ai compo
nenti la Giunta, le parti in 
causa, le due società e la Fe
dercalcio. A proposito del 
massimo organismo calcisti
co, si sono incontrate ieri e-
norml difficoltà per stabilire 
chi dovesse rappresentarlo. 
Sordillo s'è dileguato. È an
dato alle Baleari, dove si tro
va Musselll, uno del princi
pali protagonisti dello scan
dalo dei petroli, del quale il 
presidente della Federcalcio 

è l'avvocato difensore. Ma-
tarrese, che è il vice presi
dente s'è reso irreperibile. E 
poi Matarrese non è mai sta
to d'accordo con il diktat di 
Sordillo e difficilmente riu
scirebbe a sostenerlo. In se
rata è stato scelto come rap
presentante il signor Tom
maso Pesce, coordinatore del 
comitato tecnico. Insomma 
le strutture del palazzo del 
calcio hanno ancora una vol
ta mostrato la loro fragilità. 

La situazione alla Feder
calcio si fa sempre più criti
ca. Il governo Sordillo è in 
difficoltà sempre più gravi e 
anche Carraro (e con lui 11 
CONI), sembra deciso a ri
nunciare a gettargli ciambel
le di salvataggio, anzi. 

Lo ha fato intuire il presi

dente del CONI nella confe
renza stampa di ieri. Poche 
sibilline parole, ma con un 
preciso significato. «Non ci 
sarà nessuna situazione di 
compromesso. Ho letto che si 
cercherà una soluzione che 
possa star bene a tutti. È pra
ticamente impossibile. A 
qualcuno non starà bene». 

È un primo siluro di Sor
dillo? Il presidente della Fe
dercalcio infatti nell'am
biente ha sempre mono esti
matori e meno amici. Intor
no a lui si sta creando un 
vuoto. Sembra abbandonato 
al suo destino. Anzi nel corri
doi del Foro Italico si paven
ta una sua prossima caduta. 
Qualcuno molto influente 
già parla di cambio della 

Napoli riscopre 
l'entusiasmo con 
l'arrivo di Dirceu 

Grande accoglienza per il brasiliano - La 
squadra da ieri ad Abbadia S. Salvatore 

guardia. E se è questa la li
nea lo si Intuirà già sabato 
prossimo dalle motivazioni 
che spiegheranno 11 «si» a Zi-
co e Cerezo. Non saranno 
soltanto motivazioni di na
tura tecnica. La Giunta non 
si soffermerà solamente sul
le risposte degli esperti sulla 
leggitimità del diktat di Sor
dillo e sul merito (erano da 
bocciare i due contratti?). Si
curamente parlerà di deci
sione presa per una questio
ne di equità tra le società e 
per evitare disparità nel 
prossimo campionato. In po
che parole non ci saranno 
paraventi di comodo per il 
capo del calcio italiano, che 
mai come ora vede vacillare 
la sua poltrona. 

Sempre restando nel cam
po dei problemi che stanno 
sempre più affliggendo il 
calcio italiano, ieri è prose
guita l'indagine del capo del
l'Ufficio inchieste Corrado 
De Biase sul «caso* sollevato 
dall'arbitro Giafferda. È sta

to Interrogato l'ex arbitro 
Gussoni, ora Invece commis
sario della Can. Tre ore di 
colloquio, dal quale sembra 
siano emersi fatti nuovi. De 
Biase e Gussoni non hanno 
voluto rilasciare dichiarazio
ni, ma è opinione diffusa che 
lo scandalo possa ulterior
mente allargarsi. Prosegue 
intanto il braccio di ferro tra 
la FIFA e il CIO per stabilire 
lo status del calciatore che 
può partecipare alle Olim-

f)iadi di Los Angeles. Il CIO 
nsiste sul «giocatore dilet

tante» che non si guadagna 
la vita con il calcio. Questo 
significherebbe che l'Europa 
occidentale difficilmente a-
vrà rappresentanti. La FIFA 
ha già fatto sapere dì non es
sere d'accordo. Salta il calcio 
a Los Angeles? Non credia
mo. È un veicolo pubblicita
rio troppo importante. Alla 
fine il CIO farà buon viso e 
troverà una via per non 
scontentare nessuno. 

Paolo Caprio 

Il 5 agosto sul ring di «Bussola Domani» 

Loris Stecca-Nati 
«europeo» tra due 
romagnoli terribili 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutti presenti ieri 
mattina al Centro sportivo Pa
radiso per l'adunata del Napo
li. Ottimismo, fiducia, rispolve
rato entusiasmo hanno fatto da 
cornice al varo della nuova 
squadra. Festeggiatissimo Dir
ceu, il nuovo interprete della 
pedata partenopea chiamato a 
sostituire l'opaco Diaz. Anche 
ieri, dopo la parossistica acco
glienza di lunedì notte all'aero
porto di Capodichino, non sono 
mancate al brasiliano le caloro
sissime attenzioni dei tifosi 
convenuti nel quartier generale 
del Napoli. Per niente emozio
nato, tirato a lucido, il brasilia
no è apparso subito a proprio 
agio nell'incandescente am

biente del tifo locale. 
•Sono felice per l'accoglien

za che mi hanno riservato — 
ha ripetuto il nuovo profeta del 
Napoli — qui, mi sembra di es
sere a casa mia, nella mia ter
ra. Anche in Brasile si fa festa 
cosi..: 

D'obbligo il riferimento alla 
sua situazione contrattuale e ai 
suoi rapporti col Verona. 

'Non ho niente da farmi 
perdonare dai dirigenti e dai 
tifosi del Verona — na tenuto a 
chiarire Dirceu — a Verona ho 
lasciato tanti amici, tra poco 
andrò da loro per salutarli, per 
chiarire...'. 

Napoli ha già Krol il suo re 
della pedata. Cosa accadrà ora 
che è arrivato Dirceu? Secca 1 

risposta del giocatore: 
•Che Napoli invece di uno, 

avrà due re...'. 
Brillante, spiritoso, si è acco

miato dalla compagnia poco 
prima di mezzogiorno. A Capo
dichino era ad attenderlo un 
volo di linea per condurlo a Bo
logna, da dove poi si sarebbe 
trasferito a Verona e tenere 1* 
annunciata conferenza stampa. 
È fitto di impegni, del resto, il 
calendario dei prossimi giorni 
di Dirceu. Da Verona andrà a 
Madrid per partecipare ad una 
amichevole, poi, il 27, raggiun
gerà Abbadia San Salvatore per 
aggregarsi ai nuovi compagni, 
che sono partiti ieri subito do
po la presentazione alla stam

pa. NelPuforia generale, perfi
no il presidente Ferlaino ieri ha 
scambiato qualche battuta con 
i giornalisti della carta stampa
ta e dell'emittenza televisiva 
pubblica e privata, il solo Bru-
scolotti è apparso un tantino 
nervoso. La sua situazione con
trattuale non è stata ancora de
finita, inascoltata la sua richie
sta di miglioramenti economici. 
Bruscolotti, comunque, non in
tende mollare. Ritenendo di a-
ver ricevuto un trattamento in
giusto nelle scorse stagioni, ora 
ha puntato i piedi. Se la società 
non accoglie le sue proposte, lui 
è disposto ad andare via. Ne sa
premo di più i prossimi giorni. 

Marino Marquardt 

Nel panorama di un'estate pugilistica piena di appuntamenti 
davvero rilevanti (due mondiali, sette europei e tre tricolori) uno 
che dei match che suscitano maggior curiosità ed interesse è sicu
ramente l'«europeo» dei pesi «piuma» che opporrà sul ring di «Bus
sola Domani» (5 agosto) due romagnoli terribili, Loris Stecca, 22 
anni (detentore del titolo) di Rirnini e Valerio Nati, 27 anni, di 
Forlì, ex campione europeo dei pesi gallo. Sono due «picchiatori» 
che però hanno dalla loro anche un buon senso tattico ed un 
notevole bagaglio tecnico. Fra i due esiste anche quel briciolo di 
«ruggine» che non fa che acuire l'interesse per l'incontro, attesissi-

_rao in Romagna (verrà ripreso da Canale 5). Stecca (che difende 
volontariamente il suo titolo, è l'astro nascente del pugilato italia
no (spettacolari e potenti le sue «serie» a due mani) e non può 
concedersi passi falsi in una carriera brillante che guarda anche a 
traguardi extraeuropei. Nati invece è ad un passaggio delicato 
della carriera. A 27 anni, dopo essere passato di categoria, e da 
qualcuno considerato sul viale del tramonto, vuole dimostrare di 
poter ancora ambire ai vertici continentali. Ed il match con Stecca 
costituirà una delle sue ultime occasioni per poterlo provare. 

Tacconi: «Sarò io l'erede del grande Zoff» 
Il neo portiere juventino, che sta spendendo gli ultimi spiccioli di vacanza ha le idee chiare e dice: «Boniperti me l'ha assicurato» 

Nostro servìzio 
LIPARI — Le Eolie piacciono sempre di più agli sportivi. Sono 
diventate una loro meta per dimenticare le fatiche del campionato. 
Non vengono solo in vacanza, ma anche per presenziare alle nume
rose manifestazioni culturali e sportive, che danno alle isole quel 
tocco di mondanità un po' ricercata. 

Spesso questi appuntamenti s'incrociano. E così mentre in un'a
la dell'anfiteatro greco di Lipari si teneva una rassegna cinemato
grafica intemazionale, presieduta da Michelangelo Antonioni, in 
un'altra si svolgeva l'annuale premiazione riservata alle «future 
promesse del calcio». Un premio ancora giovane, ma apprezzato. 

Quest'anno è stato attribuito a Antonio Lo Schiavo, più cono
sciuto come il Juary siciliano, nato e calcisticamente cresciuto 
nella compagine di Lipari. E una mezza punta. Nello scorso cam
pionato ha realizzato ben 37 gol, che gli hanno permesso di vincere 
il titolo di capocannoniere dHI» promoTione. 

Grosse società, con la Juve in testa, ormai da tempo hanno 
messo gli occhi sul «fuoriclasse» eoliano. E quasi per un caso a fargli 
da padrino è stato un neo juventino. Stefano Tacconi, che si appre
sta a diventare il sostituto del grande Zoff. acnhe se dovrà vincere 
la concorrenza di Bodini. 

Stefano naturalmente è euforico. La «vecchia signora» è il sogno 
di tutti i calciatori. Juventus vuol dire fama e soldi. 

— Però il posto da titolare non è più sicuro come sembrava. 
• Quando sono stato acquistato Boniperti è stato molto chiaro: 

il titolare sarei stato io. Del resto ho accettato di firmare soltanto 
dopo questa garanzia: 

— Sulle sue spalle sta per scaraventarsi una pesante eredità. 
Zoff non è solo un grande portiere. E un mito. 

'Certo. Ma è anche un onore. Credo che sia una delle aspirazio
ni maggiori di tutti i portieri italiani: 

— Molti colleghi la invidieranno senz'altro. 
'No, invidiato no. Probabilmente ammirato. Far parte di una 

società come quella bianconera vuol dire tanto...: 
—; Soprattutto economicamente. 
'È un bel passo avanti per il mio futuro: 
— E per quest'anno come vede la «signora»? 
•Senz'altro ringiovanita e più umile. In una prima riunione di 

squadra ricordo che Trapattoni è stato molto categorico: disse 
quest'anno niente colpi di testa o divismi di alcun genere, se no 
tutti a casa: 

— La Juve come al solito parte favorita. E le altre? Chi teme 
quest'anno come concorrente per Io scudetto? 

'Bisogna temere un po' tutte le squadre. I nuovi acquisti hanno 
dimostrato che tutte possono giungere a buoni piazzamenti. Co
munque Inter e Fiorentina pnxsnnn dare maggiori preoccupazio
ni: 

— Parliamo di nazionale: chi dovrebbe essere il dopo Zoff? 
'Per conto mio Bordon. È umile e testardo come Dino, ha poca 

esperienza in campo internazionale, ma tanta maturità e profes
sionalità: 

— E se lei fosse Bearzot chi altri sostituirebbe? 
•Non è bello fare nomi. Però la compagine azzurra per il buon 

SOVc dovrebbe essere ringiovanita sia come uomini che come i-
dee...: 

— È una qualche critica a Bearzot. quindi? 
'Critiche proprio no: sono miei pensieri...'. 

Luigi Barrica 

• DAMILANO s'è confermato ' 
ancora il migliore marciatore ; 
italiano 

S'è aggiudicato 
la prova col 
tempo di 10"26 
davanti a Tilli 
e Simonato 
Urlando e 
Damilano si 
sono laureati 
campioni 
italiani nel 
lancio del 
martello e nei 
10 Km di marcia; 

Pavoni in gran forma 
«oro» nei cento agli 
assoluti di atletica 

ROMA — Pier Francesco 
Pavoni ha ravvivato una di
screta giornata inaugurale 
dei campionati italiani di a-
tletica con un probante 10 e 
26, ottenuto con bella forza e 
lasciando presagire molto di 
meglio anche per Helsinki. 
La sfida con Stefano Tilli è 
stata più che altro teorica: 
fin dalle batterie (che hanno 
dato accesso direttamente 
alle finali, ma con scelta 
molto discutibile) si è visto 
che non c'era confronto tra 
la possente macchina di Pa
voni e il più delicato conge
gno del suo rivale. Terzo, do
po strenua lotta, Simionato. 
- Gli assoluti sono iniziati 
alle 17, puntuali come è nelle 
abitudini della educata tribù 
dell'atletica, sotto un sole fe
roce che sbiancava ancora le 
pietre dell'Olimpico e faceva 
rosa pallido il morbido tar
tan della pista. 

Pochissimo il pubblico, al
meno all'inizio: gli appassio
nati più tenaci, così diversi 
dalle solite bande tifose, 
competenti quasi tutti e vo-' 
gitosi di rimpallarsi l'un l'al
tro informazioni, statistiche, 
notizie di quel tal giovane 
della provincia «che viene su 
bene» o dei mali misteriosi 
che affliggono qualche man
cata «stella». 

In effetti, non c'era motivo 
di prendere d'assalto l'Olim
pico. 

Gli assoluti, come tutte le 
gare di atletica che si rispet
tino, amano graduare le loro 
emozioni e mettono in scena 
una lunga introduzione fatta 
di qualificazioni, di batterie, 
di serie estenuanti. 

Al sano cultore di atletica 
tutto questo non dispiace, 
anzi, è il sale del suo cibo pre
ferito. 

Se al consumatore di sport 
televisivo interessa solo il 
momento culminante, il 
flash, il sunto concentratis
simo con tanto di «replay» e 
primo piano, l'appassionato 
al contrario si bea dei ritagli 
di tempo fra una gara e l'al
tra e delle piccole pieghe na
scoste. 

Apprezza sinceramente 
che Giacomo Zanelio, 1963 
(«prima stagione da senior», 
come un molto radiofonico 
speaker fa sapere), ottiene il 
primato personale nel lancio 

del martello con 71,24, misu
ra che probabilmente lo pone 
al duecentesimo posto nelle 
classifiche mondiali; si inte
nerisce alla vicenda di E-
doardo Podbersceck, buon 
martellista di ieri, che affon
da ingloriosamente con tre 
nulli nella serie finale; si sen
te sciogliere il cuore alla cu
riosa scoperta che tra gli i-
scritti del giavellotto c'è 
Vanni Rodeghlero, classe 
1942, sette volte campione d* 
Italia, la prima delle quali 
nell'anno di grazia 1963. 

Certo, i record fanno pia
cere, le grandi misure serra
no il cuore in gola: ma atleti
ca è tante cose, anche Rai
mondo Silanos, del gruppo 
sportivo «Studium et sta-
dium» di Sassari, che chiude 
ultimissimo la sua batteria 
dei 400 ostacoli con un tem
po da preistoria della specia
lità, oltre 54 secondi. .. 

È sconfortante la vicenda 
dei 400 ostacoli, gara ormai 
depressa a livelli di mal di te
sta con gli specialisti nostra
ni sempre più asfittici, come 
se il tartan per loro lievitasse 
su un fondo di sabbie mobili. 

Riccardo Trevisan, capofi-

Brevi 

# La terza prova dei campio
nati europei della classe U-
ghtning, in corso di svolgimen
to nell'isola di Precida, ha v i 
sto il dominio degli americani 
che hanno conquistato H pri
mo posto con Lutz, i l secondo 
con il canadese McDonald ed i l 
terzo con Alien senior. Gii i ta
liani hanno ottenuto i l miglior 
piazzamento con Att ina che ò 
giunto ieri soltanto quinto. La 
classifica generale «open» ve
de ora in testa Alien senior 
(USA) e McDonald (Canada). 
seguiti dall'italiano Coccoloni, 
che Ò al comando degli euro
pei al termine delle t re prove. 

• Si sono svolti ieri ad Ales
sandria i funerali di Piero M«M-
chionni presidente del circolo 
velocipedistico omonimo. Nel 
1979 costituì — insieme a 
Pieri Bassano — i l comitato di 
tappa di Alessandria del Giro 
delle Regioni. Ai familiari e al 
veloclub «Piero Melchionnit le 
condoglianze della nostra re
dazione. del G.S. l'Unità, del 
Pedale ravennate e della Rina
scita C.R.C. 

la stagionale e buon favorito 
qui agli assoluti, sogna 150" 
come un miraggio e vince la 
sua batterla, in scioltezza sì 
ma non troppo con un tempo 
intorno al 53". 

A guardare l'orologio ap
pena oltre il traguardo viene 
in mente che i migliori spe
cialisti gli renderebbero una 
trentina di metri almeno: e 
senza vagheggiare di Moses, 
lontano sulle nuvole, viene 
in mente quel bislacco di Ro
berto Frinolll, romano della 
Garbatella, campione euro
peo e sei volte primo agli As
soluti quando gli ostacoli alti 
erano oro zecchino per l'Ita
lia. 

Frinolll partiva sempre 
come se il traguardo fosse 
dietro la prima curva, al 200 
pareva Mercurio in piena a-
zione e ai 400 arrivava con le 
lucciole e la nebbia in testa: 
però 150" li digeriva bene e 11 
suo record messicano atten
de ancora di essere battuto. 

Uno poco più giovane di 
Frinolll, Gianpaolo Urlando, 
classe 1945, è 11 primo a fre
giarsi del titolo di campione 
italiano a questa 73* edizio
ne. 

Domina, come era nelje 
previsioni, una gara del mar
tello per altro un po' fiacca, 
con due lanci validi soltanto 
e un 74,74 ben distante dal 
suoi tanti record, italiano, 
dei Campionati e stagionale. 
Dietro a lui Bianchini (71.96) 
e Zanelio (71,24). 

Altra conferma quella di 
Damilano sul 10 chilometri 
di marcia, dopo una gara te
sa che ha visto schiantati a 
uno a uno i rivali: ultimo a 
uscire dalla scia dell'olim
pionico, il coraggioso- Junior 
Valter Arena. 

Per il resto, le cose migliori 
sono venute da Toso e Davlto 
nell'alto, appaiati entrambi 
a 2 e 27 e tanto bravi da ci
mentarsi poi, seppur senza 
fortuna con 1 2£1 . Toso non 
ha ancora vent'anni e ha da
to di se impressione bellissi
ma: all'ultimo «alto la sua 
prova ai 2^1 è stata fallita 
per un'inezia. Infine Agosti
no Ghesinl. Si temeva un suo 
forfait per acciacchi alla 
spalla e invece ha vinto bene, 
con un 82£8 che cancella i 
giavellotti «centenari» di LIe* 
vore e Cramerotti dal libro 
dei campionati. 

Riccardo Bertoncelli 

Conclusi ieri a Roma t campionati italiani 

Rampazzo a sorpresa nei 100 
beffa i favoriti Corradi e Guarducci 

Nuoto 

ROMA — C'erano due grandi 
attese nella giornata conclusiva 
dei campionati assoluti di nuo
to al Foro Italico: i 100 s i . ma* 
schili con la sfida Corradi-
Guarducci e i 200 misti di Gio
vanni Franceschi che soltanto 
due giorni fa a Los Angeles è 
stato scalzato dal vertice euro
peo della stagione dal sovietico 
Alexei Sidorenko (2'04"07 con
tro i 2"04"09 di John stabilito a 
Palermo in marzo). Invece, pur 
essendo state queste gare al
quanto combattute e spettaco
lari. le migliori sorprese sono 
venute dal settore femminile 
con la splendida Cinzia Savi 
Scarponi, vincitrice dei 200 mi
sti in 2'16"65 — oltre due se
condi meno del precedente pri
mato — quarto tempo europeo 

stagionale e settimo mondiale 
di ogni epoca. Come dire che 
anche nella breve distanza dei 
misti la Savi è saldamente atte
stata sul podio de: prossimi Eu
ropei. preceduta da due tede
sche dell'Est. 

Altro grande exploit nei 100 
stile dove la primatista Silvia 
Persi si è migliorata di 47 cen
tesimi portando il limite italia
no a 57"9S. Nella stessa gara la 
giovanissima enfant prodige 
del nuoto nazionale, la tredi
cenne spezzina Monica Olmi ha 
ottenuto il record di categoria 
ragazze con il tempo di 59"62, 
un centesimo meno del suo pre
cedente. Ancora Monica, in 
corsa per il podio degli 800 me
tri, si e svegliata troppo tardi e 
pur con una progressione im
pressionante spinta da poten
tissime gambe — lei così picco
la e longilinea — ha dovuto reg
gere la coda alla quattordicen

ne Tanya Vannini. Terza un'al
tra tredicenne, la mantovana 
Francesca Ferrarmi. Sottoli
neiamo questi tre nomi perché 
tutte e tre le ragazzine sono sce
se sotto il limite di categoria. 
rispettivamente con S'49^82, 
8'51"23.8ol"71. 

Dai giovanissimi è venuta ie
ri anche la sorpresa di Roberto 
Cassio, quindicenne, che nei 
200 misti ha frantumato il re
cord ragazzi appartenente dal 
1978 a Giovanni Franceschi 
(2'11'52) con il tempo di 
2'10"60. Con quello di Cassio 
sono complessivamente dieci i 
limiti di categoria abbattuti nel 
corso di questi assoluti estivi, 
conclusi ieri in modo alquanto 
positivo: otto record assoluti, 
dieci appunto ragazzi e tre ju-
niores. l'ultimo e di Bianconi 
-.ugli 800 con 8'18"28-

I 200 misti sono stati \inti 
ovviamente da Giovanni Fran

ceschi con un tranquillo 
2*04"39. Secondo un bravissi
mo Duvano in 2 W 5 8 , nono 
tempo continentale. Solo terzo 
Revelli in 2'07"43. 

Dulcis in fundo. ci siamo ri
servati lo sprint maschile che, 
se non ha dato il risultato ecla
tante, ha decisamente galvaniz
zato la platea. In lotta per la 
medaglia d'oro ancora Stefano 
Corradi e Marcello Guarducci. 
Ma chi ha tagliato la testa al 
toro è stato Fabrizio Rampazzo 
(passato quarto ai 50 metri ) che 
con 51 "51 ha eliminato le di
scussioni fra chi sia più veloce 
tra i duellanti e ha finalmente 
messo a tacere giudici e tecnici. 
Per parte sua Guarducci — se
condo in 51"56 davanti a An
drea Ceccarini 51 "90 e Metello 
Savino 51"92 — può avanzare 
che il vincitore dei 50 s.L, Cor
radi, è arrivato soltanto quinto 
(52"24). 

Rossella Dallo 

MISANO — Sono proseguite 
per tutta la giornata di ieri, al 
«Santamonica» di Misano. le 
prove della Suzuki del team 
Gallina. Loris Reggiani, alle 
due prime prove dopo l'inci
dente di Le Mans ha effettuato 
svariate decine di giri ed è par
so ancor più a suo agio rispetto 
alla prima giornata di prove. Il 
ragguaglio cronometrico di 
l'24" sul giro, non dice gran
ché, ma il pilota forlivese ha 
mostrato di adattarsi meglio al
la fatica e di potersi quindi pre
disporre per il rientro nella ga
ra mondiale di Silverstone, no
nostante sia ancora un poco 
claudicante per la caduta di Le 
Mans e provi un lieve fastidio 
al ginocchio sinistro. Nel pome
riggio anche il team-manager 
Roberto Gallina è salito in mo
to ed ha effettuato alcuni giri. 

E dato che siamo in casa Su
zuki, la moto sfortunata dell' 
anno, diciamo pure la perdente 
di questa stagione 1983, nel 
confronto con Te altre nipponi
che Honda e Yamaha, che inve
ce stanno duellando per la vit
toria iridata, torniamo agli ar
gomenti ed ai tanti problemi i-
nerenti le corse motociclistiche 
ed ai quali occorrerà iniziare a 

Le moto da corsa: solo 
e sempre cavalli impazziti? 

fornire risposte adeguate se 
non si vuole che il rcotomondia-
le diventi ancor di più un'eca
tombe di piloti. 

È indubbio che. col passare 
degli anni. le motociclette han
no subito una «ascesa* di perfe
zionamento. di messa a punto e 
di modernizzazione davvero e-
levata. Qualcuno dice fin trop
po. Certo al frenetico ammo
dernamento dei mezzi non è 
coincisa da un lato un'adeguata 
presa di coscienza e preparazio
ne dei piloti e dall'altro una 
confortante responsabilizzazio
ne degli organizzatori che poco 
o nulla hanno fatto in tema di 
sicurezza dei circuiti (manu
tenzione, spazi di fuga, reti di 
protezione, eccetera). 

Le moto — sempre più po
tenti e veloci (ormai si sono su
perati i 120 cavalli, con velocità 
che vanno oltre i 270 chilometri 
all'ora) — anno dopo anno sono 
diventate veri e propri perico
losissimi «proiettili» su cui de
vono sedersi i piloti. «Quando 
parto o accelero bruscamente 

— ci confidava tempo addietro 
Reggiani — il contraccolpo è 
talmente violento che, per un 
attimo, mi sembra di perdere i 
sensi». Ma gli operosi ingegneri 
e meccanici giapponesi conti
nuano a studiare marchingegni 
per aggiungere un cavallo o per 
incrementare di un paio di chi
lometri la velocità, magari 
montando gomme sempre più 
strette e meno aderenti all'a
sfalto (siamo a 16 pollici). 

Dov'è il limite da non supe
rare? Nessuno lo sa. Né viene 
stabilito da alcuno. Poi c'è il 
fattore peso: 105-110 chilo
grammi sono davvero pochi an
che se le moto leggere sembra
no più maneggiabili. È fin trop
po evidente che le velocità sem
pre più elevate, potenza sem
pre crescente, leggerezza dei 
mezzi portano a situazioni co
me quella nella quale si veniva 
sistematicamente e pericolosa-
mente a trovare Franco Uncini. 
cioè con una moto per la quale è 
stato sbagliato l'assetto del te
laio e che perciò diventava una 
specie di cavallo imbizzarrito 

che all'uscita di ogni curva fa
ceva venire i capelli bianchi al 
povero campione del mondo 
saltando e sbandando in ma
niera incredibile. 

Quando si apporrà un freno a 
questa forsennata rincorsa, al 
perfezionismo esasperato che si 
è svolto alla ricerca della vitto
ria e all'evoluzione tecnologica, 
ma anche, purtroppo sconfina 
in un crescente rischio? E chi 
prenderà di petto la situazione 
prima che altri piloti cadano, si 
fratturino o muoiano? Insom
ma quante vittime deve ancora 
mietere il motociclismo prima 
che vengano poste alcune limi
tazioni? «Una norma da adotta
re urgentemente potrebbe esse
re quella di obbligare l'installa
zione di "diffusori fissi" all'im
bocco del motere — consiglia 
Merendino direttore sportivo 
del Team Gallina — in modo 
che si abbia un minor afflusso 
di benzina. Poi si potrebbe por
re un limite ai consumi: per e-
sempio serbatoi di 24-25 litri 
per "contenere" le accelerazio

ni ed eliminare quindi qualche 
rischio in uscita dalle curve». 

«E chiaro che è giunto il mo
mento di fare qualcosa, seria
mente e concretamente sulle 
regolamentazioni attualmente 
vigenti — spiega Gallina —. 
Occorre intervenire sia sulle li
mitazioni dei consumi che sull* 
angolo di sterzo rendendolo su
periore agli attuali 20 gradi; i 
piloti in uscita dalle curve con
trollerebbero meglio Q mezzo in 
controsteno. Insomma occorre 
porre mano a dei provvedimen
ti». 

E le «case» perché non inizia
rlo a studiare qualcosa anche in 
termini di posizione sulla moto 
del pilota e quindi della sua 
maggiore sicurezza? «La Suzuki 
ha fatto degli errori; ma si sta 
dando da fare con degli studi 
per far sedere il pilota ad esem
pio il più vicino possibile al 
punto di baricentro. In tal mo
do ci sarebbe più stabilità in 
sella e quindi di conseguenza 
più agio nel controllo della mo
to. Ma ci vorrà del tempo». Già 
il tempo. Ne sta passando tan
to, troppo. E nessuno concreta
mente si sta muovendo per ri
mediare a queste situazioni. 
Tantomeno chi di dovere, cioè 
gli organismi federali che inve
ce colpevolmente stanno a 
guardare. 

Waltar Guagntfi 
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